
proietteranno gli scatti alla ma-
nifestazione del 1° dicembre.
La protesta - che imita le sfi-

de alla «pubblica decenza» del
movimento Femen per denun-
ciare il turismo sessuale in
Ucraina - è più di una provoca-
zione simbolica: l’ospedale è la
seconda struttura del Piemonte
per interventi di cancro alla
mammella, 600 l’anno. La cer-
tezza che la Senologia chiuderà
arriva dall’Asl To1, che proprio
da sabato ha attivato uno spor-
tello per reindirizzare le pazien-
ti ad altre strutture. Una «pub-
blica indecenza», che spinge le
donne all’ultimo appello: «Met-
tiamoci le tette».

S iamo arrabbiate e voglia-
mo urlarlo forte, ma nes-
suno ci sente: allora co-

stringiamo tutti a guardarci».
E’ un appuntamento a seno
nudo l’ultima estrema provo-
cazione per salvare l’ospedale
Valdese dal drastico ridimen-
sionamento deciso dalla Re-
gione. Domani, a partire dalle
10, un gruppo di donnemanife-
sterà in topless davanti al pre-
sidio di via Silvio Pellico, sco-
prendo il petto davanti al-
l’obiettivo di tre fotografi - Da-
vide Bozzalla, Fabrizio Esposi-
to e Andrea Guermani - che
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Topless per il Valdese







VIA LIBERA DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

“Staminali per il fegato malato”
Prima sperimentazione a Torino

Partirà da Torino il primo
studio italiano sulle cellule
staminali del fegato, desti-
nato a pazienti in età pedia-
trica. Il protocollo è stato
approvato dall’Istituto Su-
periore di Sanità dopo il pa-
rare positivo del Comitato
etico aziendale. Lo studio
sarà coordinato dal dottor
Marco Spada, pediatra al-
l’ospedale infantile Regina
Margherita, specialista in
malattie metaboliche: verrà
eseguito su neonati affetti
da malattia metabolica ere-
ditaria, e prevede l’utilizzo
di cellule staminali derivate
da fegato adulto.

Le basi sono tutte torine-
si, e si avvalgono della ricer-
ca d’avanguardia svolta ne-
gli ultimi dieci anni dal

gruppo del professor Giovan-
ni Camussi, nefrologo e ricer-
catore del centro di Biotecno-
logie molecolari dell’Univer-
sità di Torino.

«E’ un approccio rivoluzio-
nario - spiega il dottor Spada -
che potrà costituire un model-
lo anche per il trattamento di
numerose altre malattie meta-
boliche ereditarie». Al team
del professor Camussi si deve
l’individuazione delle cellule
staminali presenti nel fegato

umano adulto, utilizzabili per
il trattamento di malattie ge-
netiche caratterizzate da di-
fetto del ciclo dell’urea. «Que-
ste cellule - sottolinea il dottor
Spada - sono in grado di ripri-
stinare il ciclo dell’urea, for-
nendo l’enzima che manca ai
piccoli pazienti. Questi potran-
no quindi essere portati al-
l’eventuale trapianto di fegato
in condizioni cliniche miglio-
ri». Proprio il trapianto di fe-
gato rappresenta infatti per
questi pazienti un obiettivo
difficile da raggiungere, per-
ché non può essere effettuato
nei primi mesi di vita e spesso
le condizioni cliniche peggio-
rano così rapidamente che i
bambini malati non arrivano
all’intervento.

In Europa sono solo una
ventina i centri specializzati
nella cura di queste patologie.
«Le stesse cellule staminali del
fegato - conclude il professor
Camussi - potrebbero anche
essere impiegate nel tratta-
mento di patologie epatiche
più frequenti, come l’insuffi-
cienza epatica acuta». [M. ACC.]

Lo studio destinato
ai bambini
sarà condotto
all’Infantile

Marco Spada



SANITA’. IL NUOVO SERVIZIO RIGUARDA 10 PAESI

La valle di Mosso
“conquista” il pediatra

Presto nella valle di Mosso
potrebbe prendere servizio
un pediatra di libera scelta
dopo anni di tentativi nel cer-
care unmedico che seguisse i
bambini. E’ infatti in fase di
definizione la procedura per
assegnare l’incarico a un
professionista che si è dichia-
rato disponibile ad assumer-
lo e che si occuperà di una va-
sta zona che comprende i Co-
muni di Soprana, Trivero,
Vallemosso, Mosso, Veglio,
Camandona, Bioglio, Valle
San Nicolao, Callabiana, Val-
lanzengo. Ilmedico è il dottor
Stefano Visino di Imperia
che ha assicurato la disponi-
bilità al trasferimento e alla
copertura del territorio.
L’Asl Biella conferma la novi-
tà, ma attende di avere tutte
le carte in mano. «Non appe-
na il pediatra formalizzerà
l’accettazione dell’incarico
con l’indicazione di almeno
un ambulatorio e dei relativi
orari di apertura – si legge in
un comunicato -, nonché del-
la data di inizio dell’attività,
provvederemo alle dovute
comunicazioni agli ammini-
stratori comunali, alle far-

macie, ai pediatri di libera
scelta, ai medici di medicina
generale e ai medici di conti-
nuità assistenziale. Sarà altre-
sì cura dell’Azienda comunica-
re ai genitori dei bambini di età
compresa tra 0 e 6 anni l’inizio
dell’attività del pediatra e mo-
dalità e tempi per la relativa
iscrizione».
Intanto Trivero ha prelimi-

narmente approvato una deli-
bera in consiglio dove mette a
disposizione del nuovo medi-
co un ambulatorio che sarà ri-
cavato in un locale dell’asilo
nido di Pramorisio. «Abbiamo
approvato questa delibera

per completare la documen-
tazione utile all’arrivo del me-
dico – spiega il vicesindaco
Mario Carli -. I locali dell’asilo
di Pramorisio sono dotati di
autonoma entrata e saranno
resi indipendenti dal resto
della struttura». Secondo le
normative regionali il medico
dovrebbe avere anche un’al-
tra sede ambulatoriale che
deve essere individuata. Pre-
sto quindi i genitori dei bam-
bini della valle di Mosso po-
tranno avere una figura medi-
ca di riferimento senza af-
frontare ogni volta trasferte
verso Cossato o Borgosesia.

Nella valle di Mosso arriva il pediatra di base

L’Asl ha raggiunto
l’accordo
con un medico
di Imperia

MATTEO PRIA
TRIVERO
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